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In vista delle prossime elezioni, riteniamo utile riportare uno stralcio dell’edito-
riale a suo tempo pubblicato sull’House Organ della Federazione “Casa&Clima”. 
L’editoriale risale a oltre due anni e mezzo fa ma, purtroppo, è del tutto attuale 
e in qualche modo dimostra che le cause profonde dalla mancata crescita non 
dipendono nè da fattori (speriamo) momentanei come il Covid o la guerra in 
Ucraina (ancora non iniziata al momento della redazione), nè dalle tensioni sul-
le materie prime, fattori che non fanno che aggravare un quadro che vede il 
nostro Paese economicamente ben posizionato solo nel Made in Italy. 
 
“A novembre Finco ha inviato al Presidente del Consiglio, Giuseppe Conte, un documento con alcune  
riflessioni in merito alla prolungata mancanza di crescita del Paese. Il titolo del documento, non a ca-
so, è: “Perché l’Italia da vent’anni non cresce più”. Non solo l’Italia non cresce da vent’anni, ma è 
anche ultima nelle previsioni di innalzamento del PIL per il 2020. Nell’anno appena iniziato in Europa 
non c’è Paese che farà peggio di noi, con un previsto (striminzito) +0.4 % (ma ora già ridimensionato), 
lontano dal già non entusiasmante +1.4 % della media europea. In sostanza, gli ultimi degli ultimi. 

 
*** 

 È possibile trovare i segnali di questa consapevolezza di effettuare quell’urgente e radicale cambio di 

passo cui abbiamo dedicato il titolo del documento? Certamente no! Anche le recenti dichiarazioni del 

Presidente del Consiglio sui principali temi economici brillano per genericità(Corriere della Sera, 13 

gennaio 2020).  

 
La vicenda Alitalia è l’emblema di un approccio demagogico – e va avanti ormai da anni – che conti-
nua a sacrificare il futuro del nostro Paese, soprattutto dei suoi giovani, sull’altare del consenso; tutti i 
manager apicali che si sono succeduti andrebbero denunciati per omissione di atti di ufficio per non 
avere portato i libri in Tribunale, come da legge societaria. 

 
*** 

 
… omissis 
 

 Va detto a chiare lettere che le motivazioni di questo sfacelo vanno ricercate per il 90% all’in-

terno del Paese. Neanche con l’aiuto del Quantitative Easing e del prezzo basso del petrolio siamo 

riusciti a far registrare tassi di crescita decenti: non c’è scusa che tenga. Rispondere dunque al quesi-

to iniziale non è semplice, specie nello spazio di un editoriale. In aggiunta, mi sento di affermare: è 

inutile sperare troppo nella digitalizzazione e nell’innovazione tout-court.  

 
Nell’immediato – e forse non solo – ridurrà i posti di lavoro o almeno “quelli” tradizionalmente difesi. 
Soprattutto la digitalizzazione andrebbe effettuata avendo al centro le esigenze dei cittadini, delle 
imprese ed in genere  dei contribuenti fruitori dei servizi e non quelle di coloro che sono pagati per 
erogarli.  

 
*** 

Qualche riflessione e misura da prendere (o evitare), può essere sviluppata partendo da un dato che 
l’ISTAT ha appena messo in circolo: in Italia ci sono 606 pensionati ogni 1.000 occupati e il costo della 
previdenza supera il 16 % dell’intero PIL del Paese. Ma sarebbe più esatto dire che in questa percen-
tuale è compresa, oltre alla spesa della previdenza, anche quella assolutamente fuori controllo dell’as-
sistenza, ingrossata nel tempo da promesse e tornaconti politici e che oggi vede ben 105 miliardi (dati 
del Centro Studi Itinerari Previdenziali) spesi per pensioni di guerra e assegni sociali, prestazioni per 
invalidi civili, indennità di accompagnamento, integrazioni al minimo, maggiorazioni sociali etc. In so-
stanza, quasi la metà dei pensionati totali nella vita non hanno mai (o quasi) versato contributi, ma 
riscuotono mensilmente un assegno dallo Stato e sono mantenuti dal resto degli italiani. In particolare, 
da quelli che hanno versato per tutta la vita importanti contributi.  
 
Una Nazione in crisi di natalità, con scarsa produttività, spaccata economicamente tra Nord e Sud, alle 
prese con una concorrenza estera spesso “sleale”, con un costo del lavoro elevato e al contempo 
basse retribuzioni a causa dell’enorme cuneo fiscale dovuto alle spese improduttive ed in gran parte 
correnti. 
 
Un Paese povero di grandi imprese (molte delle quali sono andate via o sono state comprate) e di 
materie prime, oberato da una burocrazia inefficiente e autoreferenziale (gravissimo il passo indietro 
che il Decreto Milleproroghe effettua sul tema dell’accesso civico e del FOIA – Freedom of Information 
Act ), alquanto allergico alla concorrenza, con un sistema di selezione della classe dirigente che, in 
molti settori, potremmo definire inadeguato quando non nepotistico e/o baronale (ndr vedi ultimi scan-
dali su cattedre in medicina). 
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Simile al famoso “volo del calabrone”, l’Italia non sa di non poter volare per il suo rapporto tra peso e aper-
tura alare e quindi vola, o meglio ha volato. Ha volato per un principale, se non unico, motivo: le imprese 
(rectius industrie); più precisamente le piccole industrie.  
Ora però si sta raggiungendo il punto di non ritorno: anni, anzi decenni, di politica sostanzialmente dema-
gogica, pan-sindacale e antindustriale ci hanno messo in una direzione che speriamo di poter ancora 
raddrizzare.  
Dove si può aprire qualche varco di miglioramento, magari collegato a determinati passi e iniziative politi-
che e normative?  
 
Prima di tutto nell’industria esposta alla concorrenza interna e internazionale che produce ed esporta. In 
secondo luogo, in un ruolo incisivo di uno Stato che dovrebbe cercare quanto più possibile di: 

• mobilitare la ricchezza degli italiani onde finanziare la pianificazione della prevenzione dei grandi rischi 
di massa (idrogeologico, sismico, ambientale etc); 

• programmare la messa in sicurezza delle infrastrutture;  

• attivare piani industriali settoriali e generali, servendosi nel territorio delle Camere di Commercio e ren-
dendole proattive rispetto alle attuali funzioni para-notarili; 

•  incoraggiare individui, famiglie, imprese ed enti con l’ausilio della Cassa Depositi e Prestiti e del siste-
ma bancario a partecipare a lanci di risparmi popolari a mezzo Buoni del Tesoro a media-lunga redimi-
bilità e di attrattivo rendimento a fronte di campagne dedicate alla soluzione dei grandi problemi del 
Paese;  

• finalizzare il valore aggiunto di atti di disponibilità ammessi sul Demanio dello Stato italiano, di pregio 

immenso (vedi beni culturali) stimato in multipli del debito pubblico, a ridurre lo stesso, come si suole 
fare in ogni amministrazione in difficoltà che fa fronte con il proprio patrimonio alle proprie situazioni 
debitorie. Anche per il patrimonio indisponibile dello Stato sono possibili operazioni giuridiche e finanzia-
rie diverse dalla vendita (contratti di concessione, accensione di diritti reali inferiori alla proprietà, segna-
tamente l’enfiteusi, la creazione attorno al demanio di finanza derivata etc), sburocratizzando al massi-
mo grado (qualche parziale risultato si sta ora vedendo con la vendita di immobili pubblici ndr). 

...omissis 

In particolare ci permettiamo come Federazione di riassumere alcune linee di azione di economia reale 
che riteniamo prioritari per le industrie che rappresentiamo, ma anche per le nostre maestranze, e per 
tutto il Paese:  
 
1. contrastare i grandi rischi di massa del Paese (rischio sismico, idrogeologico, ambiente e messa in 
sicurezza del territorio). Esistono già stanziamenti dello Stato in merito, progetti, e una forte attesa d’inter-
vento: quello che manca è forse una task force industriale che aiuti concretamente lo Stato, settore per 
settore, per redigere i relativi piani industriali fino a portarli nella fase di esecuzione. 
 2. Messa in sicurezza delle infrastrutture viarie: la viabilità del Paese è allo stremo per mancanza o caren-
te manutenzione ordinaria e, soprattutto, straordinaria, in particolare per ponti e viadotti che hanno più di 
50 anni. Rischi temuti e crolli effettivi dei manufatti, frequenti in questi ultimi anni con tendenza al peggio-
ramento, oltre a costituire un grave pericolo per la incolumità degli utenti delle strade, recano un danno 
consistente anche all’economia del Paese per ritardi e talora isolamento di intere zone produttive del Pae-
se. 
3.Efficienza energetica e sismica stabilizzando e semplificando le misure oggi in vigore anche prevenden-
done nel tempo un progressivo abbattimento percentuale. 

Una decadenza che viene dunque da lontano  L’Italia  non cresce più, ben prima che si inaugurasse la 
stagione dell’euro (e ben prima del Covid, della Guerra in Ucraina, della tensione sulle materie prime), 
euro che, pertanto, non può ritenersi responsabile di questa decadenza.  
I governi che si sono succeduti in questi vent’anni ben poco hanno voluto o saputo fare per arginare tale 
deriva. Le ragioni da individuare sono più complesse poiché riguardano il Paese “profondo”. 
 

Infine sotto il profilo delle relazioni industriali è necessario introdurre misure di sistema che possano far 
recuperare un minimo di unità di intenti alla riuscita delle imprese, incluse le più disastrate. Sarebbe ora di 
pensare seriamente all’azionariato dei lavoratori (in forma – ovviamente – volontaria e sostitutiva di parte 
delle retribuzioni, ma con prospettive di crescita delle medesime sideralmente più allettanti).  
 
I poteri connessi all’azionariato dei lavoratori si dovrebbero limitare alle decisioni più importanti, quelle per 
le quali occorre l’Assemblea straordinaria evitando che questo strumento possa essere usato per trasferire 
la conflittualità sindacale nelle Assemblee ordinarie.  
Su questo punto, come per gli altri, occorre trovare un accordo tra le parti. Come Finco stiamo studiando 
uno schema di riferimento.  
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Questo azionariato, riservato esclusivamente ai lavoratori in forza dell’azienda, dovrebbe essere vigilato 
dal Ministero dello Sviluppo Economico. Sono certamente molteplici gli aspetti da valutare (è da decidere, 
tra le altre cose, se tali quote d’opera possano o meno entrare nel computo pensionistico).  
 
Ma le imprese Superspecialistiche che rappresentiamo sono quelle forse più adatte a questo passo data 
l’alta qualificazione delle maestranze.  
 
E’ dirimente  individuare comunque mezzi volti anche al recupero della produttività che è ormai in Italia, 
per la comune opinione dei Centri Studi e Istituti di Ricerca, ad un livello bassissimo, oltre che della coe-
sione nel mondo del lavoro. 
 

PS: adesso abbiamo di fronte una sfida nodale: investire bene i fondi PNRR che l’Italia ha 
preso e prenderà, oltre che in grande quantità, anche in maggioranza a prestito, unico Pae-
se in Europa (vedi sotto grafico già riportato in un numero precedente della nostra New-
sletter). Crediamo peraltro che una parte di questi fondi dovrebbero essere utilizzati per 
fronteggiare l’emergenza energetica il cui drammatico andamento è mostrato nel grafico 
riportato nella pagina seguente. 
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Abbiamo quanto mai bisogno di buona politica, controlli incisivi, buone imprese e buona 
pubblica amministrazione. 
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DOSSIER del 2 agosto 2022 
 
E' stato pubblicato l'ampio e documentato Dossier in oggetto dal Servizio Studi della Camera 
dei Deputati in collaborazione con Anac. 
 
Dal sito Finco è possibile scaricare il Dossier:  
https://www.fincoweb.org/camera-dei-deputati-rapporto-infrastrutture-strategiche-e-prioritarie/ 
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Senato della Repubblica – 4-07368 – Interrogazione a risposta scritta presentata dal Sen. 
Lannutti (UpC-CAL-Alt-PC-AI-Pr.SMART-IdV) il 10 Agosto 2022. 
  
LANNUTTI - Al Ministro dell'Economia e delle Finanze. - Premesso che:  
in giurisprudenza emerge la tendenza ad utilizzare soprattutto gli artt. 1175 (obbligo di cor-
rettezza del creditore e del debitore) e 1375 (esecuzione del contratto secondo correttezza 
e buona fede) per sanzionare comportamenti abusivi.  
 
L'art. 833 (riguardanti gli atti di emulazione) è ritenuto dai giudici espressione di un principio 
generale di divieto di esercizio abusivo del diritto; il possibile abuso all'area dei diritti di cre-
dito trova fondamento negli artt. 1175 e 1375 del Codice civile; tali precetti di correttezza e 
buona fede dovrebbero essere applicati anche all'Agenzia delle entrate riscossione, compre-
se le diramazioni regionali e comunali, come nel caso di specie "Aequa Roma", quando in 
modo vessatorio, nei confronti dei contribuenti procede contemporaneamente o a breve 
lasso di tempo ad inviare cartelle seriali, che nel biennio precedente era stata costretta ad 
annullare nei confronti di una contribuente (S.I.) per l'evidente errore su tributi comunali in 
precedenza onorati; considerato che: 
-lo Statuto dei diritti del contribuente, previsto dalla legge del 27 luglio 2000, n. 212, dà 
attuazione ai principi di democraticità e trasparenza cui deve essere improntato il rapporto 
tra Fisco e cittadini, stabilisce i diritti che il contribuente può far valere e i doveri che l'ammi-
nistrazione pubblica deve rispettare. Disciplina anche gli istituti di tutela del contribuente 
nei confronti degli uffici tributari (diritto di interpello e Garante del contribuente); 
-l'Amministrazione finanziaria deve assicurare la conoscenza delle leggi e delle disposizioni 
amministrative in materia fiscale e diffondere, anche attraverso la pubblicazione sul sito 
proprio sito web, tempestivamente ed efficacemente tutti gli atti di prassi dalla stessa ema-
nati; 
-l'Amministrazione deve assicurare che il contribuente conosca gli atti a lui destinati; 
per assicurare la maggiore chiarezza e trasparenza, tutti gli atti di accertamento o di liquida-
zione dei tributi devono essere motivati; 
-i rapporti tra contribuente e amministrazione sono improntati al principio della collabora-
zione, della correttezza e della buona fede; 
-l'Amministrazione finanziaria riconosce al contribuente il diritto di poter estinguere l'obbli-
gazione tributaria compensando i propri debiti con eventuali crediti verso il Fisco; 
-Aequa Roma, dopo essere stata costretta ad annullare cartelle di pagamento per tributi 
locali, puntualmente onorati nel biennio 2010-2011, ha ripetuto l'invio dell'indebito per il 
2012, per un controvalore di 2.241 euro, costringendo la contribuente citata ad impugnare 
l'indebito atto vessatorio, facendo ricorso ad un professionista.  
 
A prescindere dall'impossibilità di trovare udienza fisica entro i termini di scadenza del ricor-
so, l'atto firmato dal dirigente responsabile, ha reiterato l'errore dimostrando in tal modo 
approssimazione e mala fede nei confronti della contribuente, costretta ad esborsare note-
voli spese per la tutela dei suoi vessati diritti, si chiede di sapere: 
-se il Governo sia a conoscenza degli usi, abusi ed ordinari soprusi degli enti impositori nei 
confronti dei contribuenti, rei di adempiere al pagamento dei tributi alla scadenza; 
se, dopo l'accertamento dei fatti, non abbia il dovere di sanzionare duramente l'evidente e 
reiterata negligenza dei funzionari addetti, per l'evidente e reiterata vessazione seriale a 
danno di una contribuente; 
-quali misure urgenti intenda attivare per imporre il rispetto della legge n. 212 del 2000, 
spesso calpestata e che invece di sanzionare i funzionari negligenti, assicura loro una pre-
mialità di vantaggio per le vessazioni seriali inferte ai tartassati contribuenti onesti.  
(4-07368) 
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Inviato: giovedì 11 agosto 2022  
Da: ANCC <info@coordinamentocamperisti.it>  
A: 'baldelli_s@camera.it' baldelli_s@camera.it Cc: …. 
 
————————————- 

Firenze, 11 agosto 2022 
 
Pregiatissimo On. Simone Baldelli baldelli_s@camera.it  
Per conoscenza e/o competenza: a tutti i Parlamentari 
 
Oggetto: sicurezza stradale è l’installazione e/o utilizzo di dispositivi di controllo in punti critici delle 
strade, modifiche al Codice della Strada. 

 
Abbiamo letto: Queste le parole di Simone Baldelli, Presidente della commissione parlamen-

tare d’inchiesta sulla Tutela dei consumatori: “Il Governo ci sta lavorando da mesi, anche per mettere 
fine alla brutta abitudine di molti comuni di usare queste apparecchiature in modo selvaggio, più a 
scopo di cassa che di sicurezza stradale, ad esempio nascondendole ai lati delle carreggiate” testo inse-
rito nell’articolo https://www.motori.news/autovelox-nascosti-non-pagare-la-multa-se-non-li-vedi-fai-
questo-e-te-la-cancellano-71315.html.  

Pertanto, quale Associazione Nazionale portatrice di interesse collettivo, le scriviamo chieden-
do il suo intervento perché una violazione al limite di velocità può comportare responsabilità civili, am-
ministrative e penali, gravando il cittadino e la Pubblica Amministrazione di oneri che attivano criticità 
socioeconomiche. 

Dal 1985 seguiamo e partecipiamo alla regolamentazione della circolazione stradale, in parti-
colare per garantire la sicurezza. Nel caso di controllo a distanza della velocità la sicurezza è erronea-
mente invocata. Risulta pacifico che tali dispositivi siano installati esclusivamente per incassare somme 
di denaro posto che il conducente che procede oltre i limiti di velocità, non essendo fermato, può prose-
guire la sua guida pericolosa con rischio per sé e per gli altri. Per suo aggiornamento, l’ennesima furba-
ta di alcuni gestori della strada: detti dispositivi, al fine di non essere percepiti da chi guida, sono inseriti 
in piccole telecamere installate su alti pali e, molte volte, privi della segnaletica stradale verticale previ-
sta. 

Ora, se lo scopo della sicurezza stradale è l’installazione e/o utilizzo di dispositivi di control-
lo in punti critici delle strade dove occorre utilmente rispettare il limite di velocità, detti dispositivi 
devono essere ben percettibili in ogni condizione di visibilità, facendo alzare utilmente il piede 
dall’acceleratore a chi guida. Infatti, se la modalità di installazione di detti dispositivi è attivata con il 
solo scopo di aumentare gli incassi non contribuisce alla sicurezza stradale e crea criticità socio econo-
miche. 

Nel tempo abbiamo chiesto ai parlamentari e ai governi di intervenire per far cessare una tale 
modalità operativa in quanto palesemente illegittima, adottando una soluzione molto semplice: modi-
ficando gli articoli 142 e 208 del Codice della Strada, obbligando i gestori della strada che installano e 
utilizzano i dispositivi di controllo a versare il 95% degli incassi allo Stato per suddividerli tra il Ministero 
delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili, il Ministero dell’Interno, il Ministero della Difesa e il 
Ministero della Salute, in quanto sostengono gli oneri relativi ai sinistri stradali. 

Un ulteriore iniziativa a tutela del conducente è quella di predisporre una norma che preve-
da l’obbligo di indicare nel verbale di violazione alle norme del codice della strada un link dal quale 
l’utente sanzionato può scaricare i seguenti documenti relativi alla sanzione per eccesso di velocità. 
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Riguardo ai motivi dell’installazione  
La richiesta dell’organo di polizia che evidenzi: 

 la gravità del fenomeno infortunistico registrato nell’ultimo quinquennio nel tratto di strada interes-
sato o nelle immediate vicinanze, specie in relazione all’inosservanza delle disposizioni in tema di 
velocità; 

 le caratteristiche del traffico (composizione e volumi); 

 le difficoltà operative nel procedere alla contestazione immediata;  

 localizzazione esatta del tratto e descrizione accurata della sede stradale corredata di idonea docu-
mentazione fotografica e, se possibile, di disegni, piantine o planimetrie; 

 studio statistico della situazione infortunistica riferita ai sinistri verificati negli ultimi cinque anni e 
con indicazione, per ciascun sinistro, delle presumibili cause e delle conseguenze alle persone o alle 
cose; 

 analisi di traffico riferita ad almeno una giornata lavorativa; 

 relazione conclusiva del responsabile dell’ufficio che illustra le attività di polizia su strada e le diffi-
coltà riscontrate nell’uso degli ordinari modelli operativi di controllo, senza pregiudizio alla sicurezza 
della circolazione, alla fluidità del traffico o all’incolumità dei conducenti e del personale. 

 
Riguardo al dispositivo di rilevazione 

 il provvedimento di omologazione del dispositivo; 

 il verbale attestante le verifiche iniziali di funzionalità; 

 il verbale attestante le verifiche periodiche di funzionalità; 

 il verbale attestante le verifiche iniziali di taratura; 

 il verbale attestante le verifiche periodiche di taratura; 

 il certificato di taratura di tutti i componenti; 

 il manuale di installazione e di utilizzo del dispositivo. 
 

 
Riguardo la segnaletica 

 il provvedimento che autorizza la collocazione del segnale che indica e rende visibile la postazione di 
controllo; 

 il provvedimento istitutivo del segnale di preavviso della postazione di controllo; 

 il documento che attesta la sussistenza delle caratteristiche previste dal D.M. 15.8.2007 per l’apposi-
zione del segnale di preavviso e del segnale che indica e rende visibile la postazione di controllo; 

 il provvedimento istitutivo del segnale di limite massimo di velocità. 

 
Riguardo al veicolo 
Le fotografie del passaggio del veicolo con indicazione della velocità. 
 
Confidiamo in lei e nei suoi colleghi che vorranno sostenerla, anche se appartenenti ad altre formazioni 
politiche, affinché l’attività di accertamento e sanzionatoria mantenga la sua credibilità e non sia per-
cepita, invece, come vessatoria visto che per il cittadino è quasi impossibile far valere i propri diritti a 
meno che non abbia buona salute, tempo, soldi e fortuna per trovare professionisti in grado di presen-
tare istanze e ricorsi.  
 
Senza contare che, una sistematica e impopolare vessazione tramite i dispositivi di controllo esistenti 
sul mercato e/o il ricorso a mezzi di dubbia legalità (oltre che di grossa pericolosità ed invasività quali i 
dossi rallentatori mascherati da passaggi pedonali o a regolatori semaforici con lassi di tempo dal gial-
lo al rosso di meno di 1 minuto), che impediscono all’utente di acquisire un’educazione e coscienza tali 
da indurli spontaneamente a limitare la velocità di guida e viaggiare in sicurezza.  

NEWSLETTER FINCO N.08/2022 

...segue 



Pagina 10 Pagina 10 

 
I nostri consulenti giuridici sono a sua disposizione anche in video conferenza per approfondire ogni 
aspetto utile a eliminare dette pratiche che hanno salassato per miliardi di euro gli utenti della strada e 
ancora oggi li stanno salassando nonostante abbiano subito e subiscano i drammatici effetti socioeco-
nomici dello Stato di Emergenza per la pandemia e dello Stato di Emergenza per il conflitto in Ucraina. 
 
A leggerla e a leggervi, Isabella Cocolo, Presidente  
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Il 23 luglio scorso in Lucania  è stato consegnato all’Ing Ugo Rocca della azienda associata 
FINCO, RESIT SRL un premio alla carriera dall’ Associazione “Energy Earth Awards”  per aver 
contribuito a dare all’Italia la leadership in Europa nel fotovoltaico nei primi anni ’90 con la 
realizzazione di grandi impianti connessi a rete.  
Il Presidente dell’ Associazione, Energy Earth Awards,  Avv. F. Marotta, ha assicura-
to presenze importanti sia di politici Regionali, tra cui il Presidente della Regione, che Diplo-
matici (Segretario Gen. Min. Esteri) e Tecnici Italiani (tra cui Enel, Acea , Google, Micoperi - 
recupero della Concordia) ed altri . 
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RESIT: IL PRESIDENTE  UGO ROCCA RICEVE IN BASILICATA UN PREMIO ALLA CARRIERA DA PARTE 
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Elenco  definitivo delle aziende partecipanti alla BIG5 Dubai 2022 nella Collettiva  
FINCO\ICE\CASEITALY: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ps: La partecipazione italiana anche in 
questa edizione  è numerosa, ma 
avrebbe potuto esserlo di più ove 
fosse stato prenotato uno spazio più 
ampio in termini di metri quadri  nella 
Fiera consentendo maggiore parteci-
pazione (a tal fine è stato eccessiva-
mente anticipato il termine di preno-
tazione al 20 luglio per un evento a 
dicembre).  
Del resto nell’edizione precedente, in 
piena pandemia, erano stati prenotati 
spazi maggiori. 
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CASEITALY/FINCO/ICE A DUBAI 2022 (5-8 DICEMBRE 2022) 

AB TECNO Srl 

ACERPLASTICA SRL 

ANTIPANIC S.P.A. 

BOLIS CARLO SRL 

CASAL SRL 

COMIT SRL 

DI E DI FORUM S.R.L 

DLA HANDLES s.r.l. 

ERCO SRL - MANDELLI1953 

ESSEQUATTRO SPA 

FADEX SRL 

FROSIO BORTOLO SRL 

GLG PORTE INDUSTRIALI GROUP SRL 

GRUPPO NORTON SRL 

IM.VA.SRL 

LABEL SPA 

LAMITEX SPA 

LNR S.R.L. 

LUXURY WINDOWS ITALIA 

MASTER ITALY SRL 

MISA AUTOMAZIONE SRL 

NASTER S.R.L. 

OCM RECANZONE SRL 

OFFICINE D'AMICO SRL 

PALAGIO ENGINEERING SRL 

PISETTA ROMANO DI PISETTA DIEGO E MARCO SNC 

POLYPIU' S.R.L. 

POTENT S.A.S. DI VETTORAZZI GIAN LUCA 

PREFER SRL 

RESSTENDE SRL 

SACE COMPONENTS SRL 

SERRAMENTI F.LLI TEOFILO SRL 

SICC SRL UNIPERSONALE 

STV SERRATURE SRL 

WOODALLGARDEN S.R.L. 

INTERNAZIONALIZZAZIONE 
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Si riportano, qui di seguito, un estratto delle newsletter della Federazione Europea dei Produttori di 

Materiali da Costruzione (CPE) e della Confederazione Europea delle Piccole Imprese di Costruzioni 

(EBC). 

 

• Consultazione sulle tabelle di marcia della tecnologia industriale dell'UE, incluso 
il settore delle costruzioni 
La Commissione europea sta conducendo un sondaggio online sulle tabelle di marcia della 
tecnologia industriale nell'ambito del nuovo ERA (European Research Area) per la ricerca e 
lo sviluppo. L'esercizio copre i seguenti settori: industrie ad alta intensità energetica, 
(tessile) e costruzioni […] 

 

• Ristrutturazione degli edifici in Europa nell’ottica dell’economia circolare e del 
clima 
Il 7 luglio, l'Agenzia Europea dell'Ambiente ha pubblicato un briefing che esamina le poten-
ziali attività di ristrutturazione che potrebbero migliorare la sostenibilità degli edifici esi-
stenti e le implicazioni per le emissioni di gas serra incorporate e per l'uso delle risorse […] 

 

• Webinar Level(s) alla Settimana Europea delle Regioni e delle Città 
Il 12 ottobre si terrà un webinar su "Regioni, città e Level(s): potenziare la transizione verde 
negli edifici europei" durante la Settimana delle regioni dell'UE! […] 

 
 
Di seguito il link per accedere alla Newsletter completa: https://mailchi.mp/construction
-products.eu/september-7283897?e=29b1b6af16 
 
 

 
 

• Regolamento sui Prodotti da Costruzione: EBC (European Builders Confederation) e 
SBS (Structural Business Statistics) richiedono un CPR (Construction Products Regu-
lation) chiaro, stabile e favorevole alle PMI 
Condividendo le opinioni di PMI e artigianato, EBC e SBS hanno risposto insieme alla consulta-
zione della Commissione europea sulla proposta di revisione del Regolamento sui Prodotti da 
Costruzione (CPR) […] 

 

• Ritardo di pagamento: il nuovo rapporto mostra la necessità di regole più severe 

Lo "European Payment Report 2022" di Intrum mostra come i ritardi di pagamento creino disa-
gi per le PMI delle costruzioni, causando gravi impedimenti alle loro attività e al mercato del 
lavoro […] 

 

• Digitalizzazione: indagine sui Digital Building Logbooks 
La CE ha lanciato un'indagine per sviluppare linee guida tecniche per la creazione di registri di 
costruzione digitali nazionali e per sostenere l'interoperabilità nel settore delle costruzioni […] 

 
 
Di seguito il link per accedere alla Newsletter completa: https://mailchi.mp/488842d967cd/
the-construction-voice-july-august2022?e=ba948985e2 
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NEWSLETTER CPE— CONSTRUCTION PRODUCTS EUROPE 

 
NOTIZIE DALL’EUROPA 

NEWSLETTER EBC— EUROPEAN BUILDERS CONFEDERATION 

https://mailchi.mp/construction-products.eu/september-7283897?e=29b1b6af16
https://mailchi.mp/construction-products.eu/september-7283897?e=29b1b6af16
https://mailchi.mp/488842d967cd/the-construction-voice-july-august2022?e=ba948985e2
https://mailchi.mp/488842d967cd/the-construction-voice-july-august2022?e=ba948985e2
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Sul sito FINCO http://www.fincoweb.org/convenzioni/  è possibile scaricare l’aggiornamen-
to delle Convenzioni in essere riservate ai SOCI. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 
Sul sito Finco è possibile scaricare la pubblicazione in oggetto realizzata dall’Uni. 
 
https://www.fincoweb.org/uni-e-book-grazieuni/ 
 

Sul sito UNI - è possibile scaricare l’aggiornamento delle norme UNI. 
 
http://www.fincoweb.org/category/norme-uni-aggiornamento/ 
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CONVENZIONI RISERVATE AI SOCI FINCO 

CONVENZIONI 

FINCO 

UNI 

 

AGGIORNAMENTO NORME UNI 

 

PUBBLICATO E-BOOK “GRAZIE UNI” 
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Nel nostro Paese, quando si parla 
di energia geotermica, si fa per lo 
più riferimento a risorse geotermi-
che ad 
alta e media entalpia, finalizzate 
principalmente alla produzione di 
energia elettrica e, secondaria-
mente, termica. 
 
Tali risorse esistono solo in zone 
circoscritte del paese, in presenza 
di un gradiente geotermico ano-
malo, 
dove fluidi o vapori surriscaldati 
sono relativamente vicini alla 
superficie del piano campagna o 
comunque a 
profondità ridotte rispetto al 
normale. Questo permette di 
avere grandi quantità di energia 
termica a profondità raggiungibili 
con uno sforzo economicamente 
sostenibile. Per intenderci, zone 
tipo Larderello in Toscana 
(centrali geotermoelettriche 
dell’Enel), aree termali o zone con 
vulcanesimo attivo… 
 
Lo sfruttamento di queste risorse, 
attraverso impianti e centrali 
create ad hoc, pone ultimamente 
interrogativi 
in relazione ai possibili rischi con-
seguenti, quali inquinamento 
delle falde (acque profonde calde 
e mineralizzate che contaminano 
acque più superficiali), sismicità 
indotta, compatibilità ambientale, 
ecc. In un simile contesto, spesso 
“inquinato” da poca informazione 
e confusione tra tecnologie diver-
se, è opportuno fare il più 
possibile chiarezza tra lo sfrutta-
mento della risorsa geotermica a 
bassa entalpia e quello della me-
dia ed alta 
entalpia. 
 
La geotermia bassa entalpia 
sfrutta il gradiente geotermico 
normale della terra (si ha un incre-
mento della 
temperatura terrestre di 3°C ogni 
100 m di profondità), lavorando a 
bassa temperatura (la temperatu-
ra media 
del sottosuolo italiano, nei primi 
100 m di profondità, si aggira tra i 
16 e i 18 °C). L’energia termica 
della terra 
viene quindi utilizzata, attraverso 
l’ausilio di una pompa di calore, 
per riscaldare e raffrescare gli 
edifici. 
L’energia (termica e frigorifera) 
viene prelevata dal terreno attra-
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Questo brano può contenere 175-

225 parole. 

Lo scopo di un notiziario è fornire 

informazioni specializzate a un 

pubblico specifico. Questo tipo di 

pubblicazione consente infatti di 

pubblicizzare un prodotto o servi-

zio, nonché fare conoscere la pro-

pria organizzazione al pubblico. 

Determinare innanzitutto il tipo di 
lettori, ad esempio dipendenti o 

persone interessate all'acquisto del 

prodotto o alla richiesta di un 

particolare servizio. 

È possibile creare un elenco di 

indirizzi utilizzando moduli di ri-

sposta o iscrizione e biglietti da 

visita raccolti in occasione di fiere 

o altri eventi. Questo tipo di elen-

chi di indirizzi può essere acquista-

to presso aziende specializzate. 

In Publisher sono disponibili nume-

rosi stili di notiziario adattabili alle 

più diverse esigenze. 

Definire infine la quantità di tempo 

e denaro che si desidera investire 

nella realizzazione del notiziario. 

Questi fattori consentono di de-

terminare la frequenza di pubblica-

zione e la lunghezza del notiziario. 

È consigliabile pubblicare il notizia-

rio almeno a scadenza trimestrale 
in modo che i lettori lo consideri-

no un appuntamento regolare. 

Titolo brano secondario 

Questo brano può contenere 75-

125 parole. 

Il titolo è un elemento importante 

del notiziario e deve essere valuta-

to con attenzione. 

Deve infatti rappresentare in mo-

do conciso il contenuto del brano 

e attirare l'attenzione dei lettori. 

Creare il titolo prima di scrivere il 

testo. In questo modo sarà possibi-

le avere un punto di riferimento 

durante la stesura del brano. 

In definitiva, il titolo deve essere 

incisivo e breve. 
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Brano interno 2 

Brano interno 2 
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Presenti IN QUESTO NUMERO 

• AB TECNO SRL 

• ACCREDIA 

• ACERPLASTICA SRL 

• ANAC 

• ANCC-CAMPERISTI 

• ANSFISA 

• ANTIPANIC SPA 

• ARISTODEMO LUIGIA, PRES. DIRE DONNA OGGI 

• ATELLO ADRIANA 

• BALDELLI ON. SIMONE 

• BARATONO ING. PIETRO, PRESIDENTE SEZIONE CONS. SUP. 

LAVORI PUBBLICI E COM. SPEC. PNRR 

• BIANCHI ING. SILVIA, BEE-YELLOW 

• BIRAGHI SARINA 

• BOLIS CARLO SRL 

• BRILLANTE GEOM. CLAUDIO, DIRETTORE GTC  

• BUFARI DR. STEFANO,PRESIDENTE ASSOCIAZIONE MASTER 

• CASAL SRL 

• CASEITALY 

• CASSA DEPOSITI E PRESTITI 

• CAMERA DEI DEPUTATI 

• CAMERE DI COMMERCIO 

• CENTRO STUDI ITINERARI PREVIDENZIALI 

• CNA 

• COCOLO ISABELLA, PRESIDENTE ANCC-CAMPERISTI 

• COMIT SRL 

• CONTE AVV. GIUSEPEE, EX PRES. CONSIGLIO 

• CPE (CONSTRUCTION PRODUCTS EUROPE) 

• DALL’ASTA ING. ANDREA, DIRETTORE TECNICO CONSORZIO 

FABRE 

• DE CARLI ING. LORENZO, CONSUL.TECNICO DRACO ITALIA 

• DEZI ING. LUIGI, PROFESSORE ORDINARIO A.C. UNIV. POLI. 

MARCHE 

• DI E DI FORUM SRL 

• DLA HANDLES SRL 

• EBC— EUROPEAN BUILDERS CONFEDERATION 

• EGO HUB 

• ENERGY EARTH AWARDS 

• ERCO SRL 

• ESSEQUATTRO SPA 

• FABBROCINO ING. FRANCESCO, PROFESSORE ORDINARIO 

UNIVERSITA’ PEGASO 

• FADEX SRL 

• FEO ING. LUCIANO, PROFESSORE ORDINARIO UNIVERSITA’ 

SALERNO 

• FERRARI ING. CLAUDIO, PRESIDENTE ORDIN. ING. 

PROV.PADOVA 

• FABRE 

• FINCO 

• FRASCA VINCENZA, PRES. DONNE CONFIMI  

      INDUSTRIE 

• FROSIO VORTOLO SRL 

• GARA ING. FABRIZIO, PROFESSORE ORDINARIO UNIV. POLI. 

MARCHE 

• GLG PORTE INDUSTRIALI GROUP SRL 

• GRUPPO NORTON SRL 

• GOLA GIANCARLO, PROF. SUPSI 

• ICE 

• ICE AMSTERDAM 

• IM.VA. SRL 

• INAIL 

• ISTAT 

• LABEL SPA 

• LAMITEX SPA 

• LANNUTTI, SENATORE 

• LATTE BOVIO GEOL. GIUSEPPE, RICERCA E SVILUPPO BOVIAR 

• LNR SRL 

• LUXURY WINDOWS ITALIA 

• MARROTTA, AVV.  

• MASTER 

• MENDITTO AVV. SALVATORE, PROFESSORE A.C. UNIV. POLI. 

MARCHE 

• MINISTERO DELLA DIFESA 

• MINISTERO DELLA SALUTE 

• MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

• MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DELLE  MOBILITA’ 

SOSTENIBILI 

• MINISTERO DELL’INTERNO 

• MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

• MISA AUTOMAZIONE SRL 

• MOCCHIO DR.SSA ELENA, RESPONSABILE UNI 

• NASTER SRL 

• NUZZACI ANTONELLA, PROF. UNI. AQUILA 

• OCM RECANZONE SRL 

• OFFICINE D0AMICO SRL 

• ORDINE INGEGNERI PARMA 

• PALAGIO ENGINEERING SRL 

• PIANTELLI DR.SSA ELENA, BUSINESS MANAGER NATURAL 

HAZARD & LINEAR INFRASTRUCTURE SPEKTRA 

• PIARC 

• PISETTA ROMANO DI PISETTA GIORGIO E MARCO SNC 

• POLYPIU’ SRL 

• POTENT S.A.S. 

• PREFER SRL 

• PSC INSURANCE BROKERS 

• QUALANO GEOL. GIANLUCA, RESPONSABILE   ACCREDIA 

• RENZI ING. EMANUELE, DIRETTORE GENERALE ANSFISA 

• RESIT SRL 

• RESSTENDE SRL 

• ROCCA UGO, PRESIDENTE RESIT SRL 

• SATTAMINO ING. PAOLO, DIRETTORE DIVISIONE BIM 

• SACE COMPONENTS SRL 

• SBAI SOUAD, PRES. ACMID 

• SCARLATA GIANLUCA, VICE DIRETTORE CUSANO MEDIA 

GROUP 

• SCHIARIZZA PATRIZA, PRES.ASS. IL GIARDINO  

      SEGRETO 

• SENATO DELLA REPUBBLICA 

• SERRAMENTI F.LLI TEOFILO SRL 

• SICC SRL UNIPERSONALE 

• STV SERRATURE SRL 

• TATEO ON. ANNA RITA 

• TOMASI CARLA, PRES. FINCO 

• UNI 

• UNIRIMA 

• WOODALLGARDEN SRL 
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